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Nel mondo delle costruzioni italiano, già da diversi anni sono stati introdotti, accanto ai calcestruzzi 
convenzionali, anche i cosiddetti “calcestruzzi ad alte prestazioni o innovativi”. La particolare scelta 
del mix-design o l’introduzione di componenti aggiuntive, infatti, consente oggi l’impiego del 
calcestruzzo in applicazioni molto specifiche dal punto di vista delle prestazioni meccaniche, della 
durabilità, della finitura e della messa in opera. La diffusione di tali materiali, tuttavia, solo in anni 
recenti ha trovato nuovo impulso grazie alla pubblicazione di linee guida e documenti tecnici redatti 
a valle di intense attività di ricerca nazionali e internazionali, che hanno coinvolto anche l’Unità di 
Ricerca di Bologna. 
In tale ambito, l’UR di Bologna ha condotto attività di ricerca sui calcestruzzi autocompattanti e sui 
calcestruzzi rinforzati con fibre corte, sia attraverso progetti di ricerca ministeriali sia mediante 
convenzioni di ricerca con aziende private. Lo sviluppo di queste attività di ricerca ha consentito di 
far acquisire al Gruppo di Ricerca una serie di competenze che saranno sinteticamente descritte nel 
seguito. 
 
Comportamento differito dei calcestruzzi 
L’UR ha acquisito una notevole esperienza relativamente allo studio del comportamento differito e 
allo sviluppo delle proprietà meccaniche dei calcestruzzi nel tempo; sono disponibili, in particolare 
attrezzature all’avanguardia per la misura della viscosità in compressione e del ritiro sia in presenza 
(essiccamento) che in assenza (fenomeno autogeno) di scambio di umidità con l’aria. La numerosità 
delle attrezzature e la dimensione della cella climatica (50 mq) al cui interno vengono condotte le 
prove, consentono lo svolgimento di prove su più tipi di calcestruzzo contemporaneamente. Ciò 
consente una più rapida definizione della miscela in grado di soddisfare le prestazioni richieste. Lo 
studio del comportamento differito può essere effettuato anche nei confronti della sollecitazione di 
trazione grazie ad appositi sistemi speciali realizzati dall’UR e disponibili all’interno della cella 
climatica. 
 
Comportamento differito di elementi strutturali 
Lo studio del comportamento differito nel tempo può essere affrontato a livello del solo materiale 
ma è possibile affrontarlo anche a livello strutturale su elementi sia in scala ridotta che reale; sono 
state realizzate, infatti, attrezzature specifiche in grado di sollecitare una vasta gamma di elementi 
strutturali in flessione secondo lo schema di carico a 4 punti mantenendo il carico costante nel 
tempo. Questa possibilità consente una verifica della reale influenza che viscosità e ritiro potrebbero 
avere sui manufatti finiti (solitamente armati con armatura in acciaio) e non solo a livello del 
materiale calcestruzzo. 
 
Sviluppo e calibrazione di modelli di viscosità 
Il pluriennale coinvolgimento dell’UR in programmi di ricerca orientati allo studio delle 
problematiche connesse al comportamento differito dei materiali e delle strutture, garantiscono oggi 
la possibilità non solo di svolgere le attività sperimentali descritte ma anche ed in particolare la 
messa a punto di criteri di progetto di elementi strutturali e lo sviluppo di modelli di calcolo in 
grado di tenere in conto di tali aspetti; parimenti, i dati sperimentali possono essere proficuamente 
utilizzati per la calibrazione di modelli previsionali a livello del comportamento del solo materiale. 
 



Comportamento fessurato e durabilità dei calcestruzzi 
Nel corso dell’attività di ricerca sui calcestruzzi fibrorinforzati, l’UR ha realizzato sia sistemi per la 
valutazione del comportamento istantaneo fessurato dei calcestruzzi (in particolare con aggiunta di 
fibre) sia sistemi innovativi in grado di monitorare il comportamento fessurato ma sotto carichi di 
lunga durata. Queste ultime prove possono essere condotte (ancora una volta grazie alle dimensioni 
della cella climatica) in condizioni di temperatura e umidità controllate. E’ possibile inoltre, esporre 
provini in calcestruzzo fessurato al contatto prolungato con agenti aggressivi, quali soluzioni saline 
ad esempio, o a temperature variabili fino a 45° mantenendo lo stato fessurativo attivo (fessure 
aperte). Grazie a questo insieme di attrezzature ed all’esperienza maturata, l’UR è in grado di 
svolgere un’ampia gamma si ricerche relativamente al comportamento fessurato ed alla durabilità 
dei calcestruzzi, in particolare quelli innovativi. 
 
Modellazione del comportamento meccanico di calcestruzzi fibrorinforzati 
Parallelamente agli aspetti sperimentali, l’UR è molto esperta nella messa a punto di modelli di 
calcolo in grado di valutare l’effetto della presenza di fibre all’interno del calcestruzzo, con 
particolare riferimento al comportamento fessurato. Questa opportunità si rende spesso necessaria 
per mettere in evidenza i reali vantaggi legati all’impiego di questo tipo di rinforzo nei confronti 
dell’armatura convenzionale o per ottemperare alle verifiche richieste dalla Normativa strutturale 
vigente. 
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Obiettivi del Programma di Ricerca  
 
Sulla base delle competenze sinteticamente descritte all’inizio della scheda, è possibile sviluppare 
programmi di ricerca di grande interesse e attualità che, in generale, possono affrontare le seguenti 
problematiche: 

1. Studio del comportamento differito di nuovi materiali a base cementizia: sviluppo nel tempo 
delle proprietà meccaniche, misura della viscosità, del ritiro in varie condizioni termo-
igrometriche. 

2. Messa a punto di nuove miscele autocompattanti ottimizzate per sviluppare prestabilite 
prestazioni, in particolare quelle differite (viscosità e ritiro). 

3. Sviluppo di modelli ad hoc o calibrazione di modelli esistenti sulla base di specifici risultati 
sperimentali per interpretare il comportamento in servizio di materiali a base cementizia. 

4. Studio del comportamento fessurato di calcestruzzi ad alte prestazioni: analisi del 
comportamento istantaneo ma anche del comportamento differito. 

5. Studio dell’efficacia dell’introduzione di fibre metalliche o polimeriche all’interno di 
manufatti in calcestruzzo. 

6. Sviluppo di modelli di calcolo per la valutazione del comportamento in esercizio e allo stato 
limite ultimo di sezioni o elementi strutturali in calcestruzzo fibrorinforzato. 

 
Le competenze sviluppate consentono, inoltre, di sviluppare ulteriori temi di ricerca da definire 
specificatamente con il Committente interessato relativamente alle tematiche generali delineate. 
 
 
 
 


